
San Carlo al Lazzaretto 

 
La chiesa, insieme ad alcune porzioni di fabbricati visibili in via San Gregorio, è 
tutto ciò che resta dell'antico lazzaretto, costruito a partire dal 1488 sotto la 

direzione di Lazzaro Palazzi e demolito nel 1881.  

Il complesso, destinato all'isolamento e alla cura dei malati di peste, era 

costituito da un vasto recinto quadrato, con un unico ingresso, circondato da un 
fossato.  

Sul grande portico interno si affacciavano 288 celle, ciascuna dotata di camino e 

servizi, dalle quali gli appestati potevano assistere alla messa celebrata nella 
cappella di Santa Maria della Sanità al centro del cortile.  

Quest'ultima, nel 1585, per volontà di San Carlo, è sostituita dall'attuale chiesa 

ottagonale.  

Progettata da Pellegrino Tibaldi, è originariamente dedicata a San Gregorio e 

aperta su tutti i lati da eleganti serliane oggi chiuse.  

In vista dei festeggiamenti per la proclamazione della Repubblica Cisalpina 
Giuseppe Piermarini demolisce parte della cupola per trasformare l'edificio in 

Altare della Patria.  

Nel 1884 la chiesa è restaurata e riaperta al culto con l'aggiunta della lanterna 

ottagonale. 


